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			PICCOLO GLOSSARIO DEI NOMI

			Giovanni di Berardo Da Varano (Spaccaferro). Signore di Camerino

			Bartolomeo Smeducci. Signore di San Severino

			Venanzio di Berardo da Varano (Falcifer). Fratello di Giovanni di Berardo da Varano

			Raniero da Cornacuna. Capitano delle milizie camerti

			Ruggero dalla Macchia. Capitano delle milizie di Bartolomeo Smeducci

			Betta degli Albenghi. Ancella di Raniero

			Ubaldo degli Uberti. Compagno d’armi di Bartolomeo e marito di Betta degli Albenghi

			Fra Ubertino da Valcimarra. Priore del Monastero San Michele Arcangelo presso l’Eremo di Sant’Eustachio nella Valle dei Grilli

			Suor Consiglia. Madre Badessa del Convento “Clarisse Benedettine” di San Gregorio a Camerino

			Ranuccio. Servitore di Spaccaferro

			Baldino. Servitore di Smeducci

			Eccezion fatta per i personaggi storici di Giovanni di Berardo da Varano (Spaccaferro), Bartolomeo Smeducci, Venanzio di Berardo da Varano (Falcifer) e la costruzione del sistema difensivo camerte detto “Intagliata”, tutto il resto è frutto di fantasia.

			Si ringrazia per la gentile collaborazione il prof. Alessandro Giusepponi

		

	
		
			PREFAZIONE

			Camerino, San Severino Marche e Castelraimondo. Gli scenari de “La Contesa” segnano un territorio e la sua storia. I tempi, tuttavia, erano quelli della spada ed i fatti narrati, inevitabilmente, affrontano il tema del conflitto in un’epoca che preparava la strada al Rinascimento e a quel Rinascimento che, in particolare attraverso l’espressione artistica, possiamo affermare di aver cullato proprio in questo territorio.

			Oggi, fortunatamente, il conflitto tra comuni così vicini non c’è più o, al limite, è semplice campanile. Quelle forze che un tempo si scontravano debbono tuttavia divenire una forza unica, con il futuro che ci pone esattamente davanti a questa sfida. Quella, cioè, di lavorare in totale sinergia per costruire un domani degno della storia che ci siamo lasciati alle spalle.

			Anche il termine “conquista”, dunque, assume un valore diverso da quello delle storie egregiamente raccontate nelle prossime pagine, pur mantenendo il significato di “ampliamento del territorio”: non più attraverso il potere e l’egemonia, ma attraverso una unione di intenti che ha comunque lo scopo di estendere i confini e “rendersi competitivi”.

			Senza, chiaramente, rinnegare le radici o rinunciare ognuno alla propria storia. Una storia che dobbiamo custodire e conservare gelosamente, anche attraverso lavori come quello presentato dalla nostra Meri Bartoloni. 

			Il sogno è che quelle torri, quei manieri, quelle vedette descritte nelle prossime pagine e che un tempo servivano a contrastare il nemico e a difendersi, possano divenire oggi i riferimenti per costruire ponti di dialogo e reale collaborazione. Senza ricorrere, appunto, alla spada, ma portando nell’animo quella forte voglia di futuro e quell’altrettanto forte voglia di crescere che sono tipiche dei personaggi raccontati ne “La Contesa”.

			Gianluca Pasqui

			Sindaco di Camerino

    
			E’ con grande piacere che ho accettato di fare una breve introduzione al libro “La Contesa” di Meri Bartoloni. Il periodo storico in cui si svolge la narrazione è uno dei più suggestivi di tutti i tempi, il Medioevo, un periodo eroico, barbarico e oscuro. L’autrice mescolando personaggi inventati ad altri realmente esistiti crea un affresco avventuroso e cavalleresco, in cui l’azione e le passioni la fanno innegabilmente da padrone.

    

			Ci si specchia nel passato, un passato che è ancora presente nel territorio con le sue rocche e i suoi Castelli. Il libro fa ripercorrere al lettore le strade che portano da San Severino a Castelraimondo e infine a Camerino attraverso la descrizione di costruzioni che ancora oggi sono visibili quali: la Torre del Cassero, il Castello di Lanciano di Castelraimondo. E’ un bel modo per far conoscere le bellezze di un paese e invogliare il lettore a visitare i luoghi dove in un tempo lontano si sono svolte battaglie cruente per la conquista di fortezze e quindi del territorio.

			Elisabetta Torregiani 

			Assessore alla Cultura Comune di Castelraimondo
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			1. PREMESSA

			Narro di un tempo lontano che fu definito il secolo buio dell’oscurantismo, perché, nella tetra atmosfera che lo impregnava, l’umanità non era tenuta a debita considerazione. E’ il secolo successivo alle invasioni barbariche, dopo le grandi conquiste di Roma e della Grecia.

			E’ il manto nebbioso di un lungo segmento di storia immerso nel buio dell’anima, dove l’unica, insostituibile compagna a cui affidarsi per la difesa della vita, è la spada.

			Essa è l’arma che permette di esaudire ogni desiderio, di soddisfare la voglia del comando.

			La piccola conquista ha il sapore della grande vittoria e non c’è potere che non sia bagnato di sangue. Si lotta per il dominio e per il territorio, Il vivere è trasgressione ed in mancanza di regole morali ogni mezzo è consono al suo fine, mentre il seme dell’odio germoglia copioso.

			E’ il secolo di religioni laiche e certezze pagane, di terre selvagge, aspre e di strenue difese.

			E’ il tempo di grandi mura innalzate intorno alle città, di sperduti monasteri per pochi eletti baciati dalla fede divina ed al servizio della gente più debole.

			Si dovrà attendere il rinascimento perché sprizzi la scintilla dell’interiorità umana.

			E’ in questo contesto che nascono le storie narrate a ricordo di un era che, pur buia, ha fatto parte della nostra storia passata.

		

	





OEBPS/image/contesa_cop.jpg
MERI BARTOLONI

Ja, Contesa

Eppur si guarda lo stesso cielo

Evizion
{simpLe)





OEBPS/image/edizioni_simple.jpg
EDIZIONI





